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venne di nuovo all'armi , & il D’Ampiere , mentre ricono-
fceva Poflonia , per farvi attaccare il pettardo, perde la vi-
ta per due mofchertate. Tuttavia dopo la Bartaglia di Pra-
ga, anco il Gabor piegava alla Pace ; ma chiedendo la cari-
ca di Palatino del Regno, ch'¢ lo fteflo, che Vice Re, non
pote ftabilirfi. Egli aflunfe il Titolo Regio, ‘e di nuovo fol-
lecitando i Venetiani a dargli foccorfi , non gli confegui ,
benche , per allettarli ', offeriffe di far cadere in mano loro
Ia Cittd di Segna , gid tanto molefta. Terminato con tali
fuccefli in Germania Fanno mille feicento, e venti , fe be-
ne fi {corgeva la fortuna degli Auftriaci affai migliorata , fi
conofceva perd , che la guerra , nodrendofi del {uo medefi-
mo fangue , saugumentava piut tofto , che moftrafle di ter-
minarfi. Gli affari dTralia andavano mifurati a paffo pari ;
perche , fecondo gli accidenti dcll’Alemagna , il Feria hora
teneva in fofpefo , hora promoveva fopra la Valeellina i di-
fegni. Ne’ Grifoni per alcuni mefi gli animi erano ftati quie-
ti, pitt che concordi ; fotto mano perd gli Efuli imploran-
do dal Feria di continuo affiftenze. Alcuni Comuni, accor-
gendofi di non poter da loro ftefli fufliftere , ¢ credendo
che neflun Principe pidt difintereflatamente de’ Venetiani fof-
fe per foftenere la loro libertd , chiamarono , affine di ftrin-
ger la Lega, da Zurich Pietro Vico , Refidente della Repu-
blica, il quale non cosi tofto pofe il piede ne’ Grifoni, che,
udita la nivolta della Valtellina , ftimo bene di rimettere la
negotiatione a tempo pilt quieto. E' la Valtellina una firi-
fcia di Terra, che non ecccede cinquanta miglia in lunghez-
za, € con varia larghczza non trapafla al piu venticinque ,
irrigata dall'Adda, pofta in mezzo de’ Monti all’eftremitd dell’
Italia 5 e parc intetfecata dalla natura , per dividere gli Sta-
ti, e feparare i Confini . Hi il Tirolo a Levante ; tiene il
Milanefe all'occafo 5 da Tramontana la Rhetia la domina ; &
a mezzo giorno confina con Brefcia , ¢ Bergamo , Territorii
de’ Venetiani. Il Fiume sbocca nel Lago di Como , e dall
una paree , ¢ dall'alira poco la pianura s'eftende , popolata

perd da piu Terre, e dove fi curvano i Monti, abbonda di
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grani, di vini, e d'armenti , che I'alimentano, e comparten- -

done a’ Foreftieri’, larricchifcono infieme. A’ fuoi Capi tie-
ne,



